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sporre ad ti n pericolo' cosI gra\lei la 'I~~dl,
mio padre. ','
. ~ Dite allora che non a\lete puntovo­
glia,dì liberarmi e cne le \lostrl' parole di
poc' anzi non eranoche lUStre,

- Avete ragiqne !I. nQn I\rederml; rispo§e
II giovane amareggiato. Ma se mi conosceste
un po"me~lio;;;' ,'"

..:.. Se" \IlconoSceui 1,.. Via I p~r queL che
vi conosco io,:apiret.e ohe nonJlil!!Ìo~\l6te
di voi una gralldlèìlma" ,ilma."Stii in \101

pero il proY~r~i c~e,aon\(IÌl ,Pa'r~eln i~;
ganno,

- N00 pesiderò' aI\NJ; mbb~nei!per~hè

non' posBÙllno.· sttl~ ia,ra',inslemt\';~ìf.'plaM~iii
.~ M'a cbejlialìd~l., ........•.•. ,',
·~.l'lppure, qqalchll COSI.I)otto~érp,. ,tl\~

sclatemi tempo Ilensar~. ed io:tautopru~

denza!,.. molta '!'IlUd9nZa' L
..;. Penéa:te" pureI , coodbilla8'la 'Mrite.~I.I!

crollarido il (llipiJ' in se~n(') diduHbio,''1 ÌI
quanto al resto, statecerto che saprò esserli
discretal'.EJin 'coel dire.si 1allo'nt"oò",

,rò.~è trll~!Ì~ 'unsqspiroM•. d(j~~,.éh,i';:~M~t
solle.vàrsi 10istomaco, da un :paa,Il:,IIl1~,a.aet

oh~gll' tolg~' i1,resplro ,9",10' 8OfI'oohl, Gli
pane ,dI' sWr 1'l~l!li9' ...• ',i' i..."

:","Ci .pen~erò" cl: peqse,tò.! ,rlp.!\~flVtl i~r'.
se'l e,qualcbecosa trove~òlslj cer,t?!...'

TIn giornale al11~rlcano ~à ai~u91 f.~r~i~

spol1.de.,n... ti,) qll\. ,Stlg:!1.,ati .C.Q."'.s.i!!.I.!t:ll '.f:1 ~.e.,... n.,I,a.mQ
cne.knos. \çi,. n".merosi e,. zeloantl ,c.'.Qo. pflratQr..ì'
DUn ',ma,ncheranpo dit,~arpe prvfiit(j,,;, ,

1. Se ave'te alcunchè da ,indirizJare ,"~
un ,giornale. fattl\o pres'Q, espodi.t~\o,~lIb,itQ;
CiÒ. che è nuovo intan~!J\ cne IliVVltlOtl o,I(j,
pensate non Ili sarà piu 8eperde,te'tjl\'v01ta
anohe solo un' ora. .,

11. Biate Iirevi j voir\spatlllillte, il 'teiilpq
\, ":--.-

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTG lFESl'lVJ

"1

UN:MATRIUON10'

:~~;r BOSOEl:.I
'~~

_ Badate che la campagna ~ grande, brevissima patìso, continuò:
che questa valle è piocola e che queste ro.' - Ebbeo!!, sappiate, che io non sono
vinfl non sono èhe un punto impercettibile. unI) ,scellerato, e cnenon voglio per nulla,

consumare la mia vita nel fare il carce.
~ /:lì; ma i piedi di quel 'hrig~nte di riere ad Una gentildonna come voi, Fui

VO$t~o padrel devono aVer lasoiatof im,-"
pronta nella, sabbia. l brandellidol"mio. tirato al malpassd'dall'ìrà di un momento,

; velo' e della mia' mantilla'l'imlo\soro lIttlld.' dalla seie deUa ven?stta ,e,;. da una ,fMh
. '" l'' , , d' .. ' l" ,'. " maggiore. l\h Il 0010 cuo.re non ha riposo,
catl . ag l~plOi .elcespugl,e !er.vlraono, 1 ,', 't' r I .lut'.d Il' "
d' indizio' per ritrovarmi',. l' o ViVO mqule o pe li s~, e e anima

:":"'i"ete'~agione. Vedoanon'ioche,qu(. 'O ...,' t d' ,mia..., ..
, , . d :M t'I.' -,.. " on,tessa',·YVI.sog.n..ae" a'vv,er.o. "1 - Ah•.se .fosse vero·.'q..uAllo che ·dl"el,.•Yi. tro.V!l.te ,a" is.. agio; . a pensa e VOI c,ue, L d " ,

bb ' , l d' .., "7. o ve remo,. " "lo Interruppe donna Giulia, .fuori di sè
:r:nd~:t· ia. rimedio al mll ì. I questo ; _ El 'poi, se anche,i perlustratol'i si·av'. ,I dallo sbalordimento e dall' allegrezza"

.... Se non lo pensas8isarei' morta. Ore- ' violna~seroaquesterovine. .credet~v,oll - E' vero; come è \lemcbe cola!(giù
dereste forse voi,' che laVi andrà se.npre ' che mio padre SIa u~mo da lasolarsl coglie•. I solto quelle pioppe riposa la mia po\lera
li8cia come.ln questo meseJ Orede.reste di re come un m~rlol\el paretaio' 11JgU' alt madrel ',' ,
potercolltinuare in eterno.' nella, 'ostra 0-' i far~bbe ad o~nl mod,o ,seppellire BOtt'C) .le ~ Ebbene, sentite!se siete sinoero, mo-
pera di violenza e di martirlp"" Non sia. : rOVine, con VOI? me !DSlerne. . stratemeiolml)janli'llent~.,~pritemi il oan""
mo piilaitllmpl dei Mori. qu~ndo~i .po' J'psè pro~I,unClÒ queste ,pl\role con ,tlt1 oelloe lasclateIQi andare. .
teva rapire impunemente e tener saque- tono tale d mt!ma pers~aslOne~ch~ la con. _ bh,', q*estopoi no l ~oggiunse il èon
atrllta in perpetllo una povera creatura I tes!~ colpltarl~ase I~.:~ guardar,l~ sl1nz~: tadinQ. Jhogna maturare un piano più si­
Nel secolo decimosettimo, in lspagnaj re- , replicar slllllba. Il gIOva,ne, ~r~l1endolt curo, percbènon . voglio poi mica tradire
gnando Filippo IV, pensal'e di impndro. momento, oppo~t~no;Jtl, S! aV,VICIna dlun mio pàdre;
nirsi d'una gentildonna come Giulia, di pai8o, glra,,8h,:occhl,d,attorno1per accer- -. Come 1
Lu:xana.... Via, è una stoltezza!· jUÌ'81Che PIUllO .l,o ,udiva, e poi a lDezZIl ,N>· l' che. "e".flano··. ·.domanl· ivoce le dice,j, " ' - on \log IO Y ~~
~ Temo ,'Inganniat~. soggiuP8e JpBe, . .., h ' . birri Il legarlo e condurlo ·lIlla tortura.è

dopo avere ascoltato senzl\. batter palpebra - Lo o~e,dete, pl'~Prloce noti vi sletio alla morte.
quella veemente parlat.I\Aelladama. y' in- ehecarnenci per VOI; qua dentro1 S· hd'
gannate per.ferIQOj ~e'\ì~Ptlttate che l'aiuto Questa inaspettlliainterl'ogazipn~ feeescap.. , - . H non si tra~tar: e, i questo; il' \Ii

, d' f ' plIr di bocca.. un ab Idi esclamazione. lilla gIUro p,er quap.!\! VI è di PI!l~~~"o al. 1110 \1"
vl~e~:~tÌr~~·r,i~en~~ dubbio j ÌI fte; la centsssaj ch'era lontana le. miHemigliil do!cne De8sUno s~prll dalla mia bocca Un
Oorte;illliet parentij i miei amici deVQDO dal sospettare chealcnno potel'lle pensìlre apwe ,dlqullnto, mlè accaduto. ' ....
,~MlIeUJ t\l\ti 8\1\1e .lIIie ir~Qoiej iu q,uel lUogo a Iiberllrlll,Jollllp dp~o UIl~ .... .No, Ilo; riprese ,/ollll. Ì'fon ,POllll!l Il.,
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rutti, vi potranno parteeipare, speeial- ••• La forza uomini dellosquadroii~ dilp6-
sito è la medeslma; qùella c~vallì aumenta,' mento eòloro che s'interessano ai problemi Il Oongressoj ~iusta il programma ton- da IliO a 143, , ,

dell'età nostra: ma noi nou-vcrrennao che 'damentille della Società promotriee, com- Lo sf[uadrone, d' ?r?inanza, ohe, cé,nta .. 6"
.mancassero le classi airip;eh~I,,i ,S/gnOi!, ,prendente la coltura in tutta la Scienze ufllcialie 126 UOInIDl di truppai.mceve.una,
che han.no tempo. o denaro, I n~bllJ, che 'Sociali in :lUlpio senso di filosolil morale istrualone speciale propria al servizio, dii,

L'oltimo' Citladil1vdiGenova del 24 possono' contl'ibuire, per la loro· posi~ione 'civile, Econ9Dlill, DIritto nazionale e posi- guida, al quale ,i suoi uomini sono desti."
corrente,' ha: plÌbblieat6jj P,rvgrl!nima .dèl, :socialc,'a meglio studiare .e. r,is01v~r?,i1 ,ti~oJ So,:iol~g:ia,ecc.) ~ delltJ',a:naloghA di. nati In tempo di guerrp. . ,; i
cobgre,ss? scientjfi~, .'che. ,~olIle ',~ nostri" pro,blema: ~il I.ott~, t~t,tl I~ vedllll'oo, s )na· sClpllno anSJllan, (Sto~la, btl~a, Etno:, Alla scuola di equitazione, oo.maodata,dtb
lettori già sanno,,sl'J>torrà IU Genova', nel, sprJs,çe' dl'/~lOrno l~ gl?,r,9,Q "q ,dl1~qllq gra~l!, rce.),e.dl.Collfor,l)1 ,,~utorev,QII 'un' maggiore, ognHe!(gimentodl ol1ovallerla. '
prossimo.nttoure ' ner' 'Mllbetl1re 'intbrIl'O'; nutrlr,è, p,è,qlnil,o~l, ;nè",pr,~~! i ~e ,I. ; consigli, s,i,dividerà in, tre',Sy~IV,Ol, ;~n, è!~·, manda annualmente 2 uffldali, l .soltura. "
agll"slfldi' e'ltlì'll1.i1lll","che import~ !ivblgerlr cat~ollm lta.llanlj' sa: le ,lDeo~1 I llIU1nate, ,se"l: Scun~ld~lle, qU,ali I~ t~attazlOn~ ~cientlfiw- ciale e 7 od 8 soldati, destinati pp,I, al Sflt;-
anche,1O:,~t~iJi\; upl 'caDlRo ~opiQlogiclf Ùi,., : l' rl~olJi sar~nno p,roll,arati, IIl,rt(j,s~rà' 1nen9' ,spe~1l1atlva:,del temi SI accoPPIerà a quella viZIO di istruttori delle ~imonte. " , '
stillOP. ;ei~lhotlwè ,dI.. questo, prirnocon. ,vl(j'en~o: la ~~ttrJ,~a :evll.ngell~~ ,p()t\e,rà'~ ,stOrICO~pOSI~IV8: . , '", " " :r reggimenti di' artiglieria ,vi mal!,'d~llo.l,
gressoJ.soclale, ti il,prob.Gill~QppeToniolo. lIirrponla tt~ le,c,llÌ$s!, ;la c.~rJlà, cr,lstljlm~I" l ~ioruiposltivi' del Oongrès/lo saranno ufflciale subalterno ed l sottuftlclale" per"
che 'inseg/J1ì ecou~1ll oliticll nell'Unlversitk 'lli,ttu~lrà tante Ire e ,tan.te frequenti pas- : ii1dlelltl'oQn 'avviso spelliale. Verrann,o; però oh~~~~~~'rata normale ilei corso ~' dì" ù~ I
d\ .P1S~.;;,'1l 'J'!ge~,~ , ,'iJì s~,no"aW,Qlli~ll,~ , s~onl. , ': " ',. " '\' *~sta,9I'!ili in. lDod,o; .çti~ prece~lIno 'o 'so:, anno e può protrarsi li ,d~e. ,
Oattp4wfI' pel: "qt't:s/u t '8o~lal~, d~ ~Ut 13 1' Studiamo.llbCIi~ lioi l'arMiìiqq~stJoll'\l,;:,o 'gua~p. mm~dlUt~men,te,ad ,altri Oonl\tessi La an'llessa'8onola di rhascalcia-è lrl'quen-
pre~ldente,l~lons. ~Jllsep~e Ua!leg~r', f~c,en: stll,dillino!a àlr òlObra,de), oristianesilflo,.: ed ,~n. IspeclO ,al ,,oOC11110, O, indìJtt9 tata da' allievi maniscalchi, delle due :armi "
done parte Il Prof OlivI, d~1I Unlv,ersltà 'di, come, fanno i oattolici' tedes~hi, arnericani j " dall,Opera del U,ongressl,. a , ~e !I~osse di artiglieria e cavallerIa,
Modena" J1 coute Medolaghl:AI baOl! propn- : francesi,' belgi.'I1 :coogress9 di Licgi ri~$c.ti' , persone,possano IOterveUlre successlvamellte L'ai'Uglieria comprende:' ,. '
g~atorelliustro delle '~ottr1ne ,SOCIali, cri- 1 nel 1889' uno 'spettacolo di' sclepzjl. 'B': ,di' , adambldue, 3 reggimenti da camp~gn,~,. o\s,sriino ,8
stlaue,.ed' al,tr.1 ,valen~lj ,Pe~ .P!op~gnare, fede: fii il coilt,racèolpodèl congresso anar· '. ,Per}oderir'eal Oobgresso,tlMta. una (1Ilo~a due brigato, 'con 7 battem'e 49.peJ!~X; , ' '..
que~~o, cong~e~g~ Il ,ToniQlo SI recò lo qhico di Parigi. A Malines si tenue, nel di !ire c'lIJ\ll\e': c,hi volesse anche avere II 1 brillata di artigH~ria a oavàllo'(~ ,bat~;:
~CQIS() ,febl,lra.lO,:ll Genova,e tlinUEl una 1890 l'liltro congresso scientifico e, sociale;' volulJ)e deglI atti del Oongresso dovrà ago terie e 12 Pe~zi):i . .
spltJndldaconf<JI'onzn. e non gli ,mancònò l'op'era' nèl' ammira'- giuoger<J ullre lire cinqne. Gli aderenti po· l batteria d'istr.uzione;

Ora si tratta' di 'eàtuudere la 'cerch'ill de; zioue dei cattolici' deH EUI\~pll. N'ei con· tranne presentarll breVI memorie o scritti, 4 reggimenti di fortezza.'
gli,l1dtl~eÌltj;, fle,1 b~Q~Volj, 'd~gl,i s\udiosi, gr~ssi àPI1Uillì d~i tttle$ehi.la qUqstione secoudo il pro~va:mrllllì e:riflettenti questioni Finalmente il 'Genio conta 8 compallnle '
aCClOccbè. tllio copgressp rie.sca dtcìJfOso, sociale occupa IIna larghissimapnrte dei, di sociò1vgia. ' ed l depc,jto'cPQ I~[\;.total.e ,di 98 'qffiòlall
importante; .f~w\ldo.\,l!J', i1"primo congresso 'IIIvori: in, America uoU 'mancano queste . , IJe ade,sioni si ricevono presso, la Sede, e 1614 uomini di truppa, . '
dI,tal genert'j' l'l)e 'sFf!l in Italia: ed è ilO- . riunioni, oh" tengollo a fAr co!Ioscértl i,' doil''ks~ IIljaziliv.iune L"ttarario· Scientitica Gli ufficiali perle varie'armieono. dal
~egllato, l'.vnorìl,d~i~'~att,olipi i,t~li~il! ~'bene~zii' delcris\f~nesi.mp," 1a::~41111diì. del ()ris~ofiJr() Colombo in Gonova, via L~mel· '1881 in,&pol•.,recluIMI esclu.lvamente tra
t~r SI clie. Il, convcguQ SPlo\l~\JlM, ~oClale, i S,0CIllIlSlllo au!\rehlco; che. tiIffondono la lini ti. 16, piallO. aobile. gli,allievi delllAccademia Reale di Breda.
nescn"deg,Uo dulie tradiziolJÌ-,del, .pensierQ eoltl),fa '1I10dl'rll~l' 'la,d'isc'li9~ione. delle, più . Il reclutamento unico,'pre8Alita il ,"Va.ll-
Italiano. .' . "j " l, '" ,f urgolJtiqueiltlollLpolitichH e sociali; l'h,) L'ESt!1ltCI,'rO OtANDESE .' taggio"di Ilare un corpo di ufficiali omòge-"

I/illlpQrtililz!ISoliJ(ll~ d~gJj .st"JÌ]r sp'c'fal( . pr~pamno., llIla' ',~~~èr41~'une cutloliea; 'hl . neo l,er 'éduoazipne ed',lslruzioUAi .'.' i
in senso Ci4ttol:co,. non è chi non la ve~ga,. qu,Lle ,avrà coute~za .do~ ,~I~Ogill, dclle dir" . OornpletlBiva'lìlente!!I'Ulamla'ti«ùe"ia;,p.a~e;:
e non la inlendil. Ma' non b~sta aceontt.uo tlcpllà, delle u,splra~IVUl mOllerne. DaIno recente 8critto d~l I:omm, Paolo un eéercitridi65,849 'uomlili "che 'siìl~a'l.

, , I d'" I II'E " d' S h 184,902 's\)I ipletle diguérra il larid$turm.tarsi di appl'ovnro', t~orjCijm,:~tc: IJc.corl'e', j Noi siiuuo èerti che' itli' appellp'myss:l Sal a estlna o Il !lposlZlOne I o e- •.
elltr~re, III campo? o~cupa~sl ~I fluesta' iI~,' da:Il'Un~òno per gli ,studii sociali risponde, Vf , pOI tutt,i gl~ I~getti attiénti e rfl' • * . "
tlen,t\$,SID"I,~""ques,tJOUI, c,.onl,el,nKOl'll,n,ee,,:,oc. "ranno velcnteFosi 'i'~cattolici:it"lianj. ,Vana' ~~l var i rami' e lo sport, tOll'liamo SUitl'armamento e ,sull'eduM~i,co~,;,mH.i~

r .\( llQ11! Illl l Sl l rl If t d bb I 'I "", t" 's~lr.ol'dlu~me,nto dell'eser-' tare della, cavllIlA~,ia ,15)',sc,del"cor e l'l", ... jl" ell.~· nl IU ~ P/li', ep,IR~n o ,clIsa' sare ti, llmellta:ro' I ":d~p"f\n\eùo,~'i. ' ci l o!'(h~llmen,t~" a, nQstl'o ,av: 'Salvi co!\.tie,ne~d'\~t9g'/~c\l,,' '
a ,q~le~lo :tehc~ ,lIloYII~e)Jto di ,spmtl Illn- . lo stacel~ dellaso'cielà,,Ii trasc~riii'è i !nèz~ 'Viso, ~egno tl stuolo e che In 'talllnll parlI' ,raccomandano all'attentio
mll~atl: c,he ~rende :1'1011.10 an~be, nella pa-' Zl 'che ,CI olfrùho 'p~t 'rlpar~rv~. GI?Y,a ,on· potrebb'e essere con vllntrggio! dà noi ÌlÌli~ dell'iarma. ...
tl'la .n0s,~la, dii. uomlOl vlllorosl, .a da 1r- tra;te rl~olut!\ment\, COli enpGglCa. llttlVI,là, Mo" ., , .
denti C1'l8tl~nl. , " ", nella VIa, aperta ,dal S-:Pudre.,che'ha:up:." .La fanteria compl'ende l reggimento di ' .• • • d"

Presso dI nOI, come, ben gmstailiente puoto chiamato I cattohcl ad. bèCuparSl'lle. granatieri, l,reggimento di cacciatòrl .ed8. Cons!Qh ~I, Q9strICf)rrl$R.~ eni~1
nota. il OitiadiJiQ, la 10ttasocjiile noò ~ i,n da.mente'della' questione sOQi~le. Lo.s'lljri~ò reggi menti di \inea. ..,
uno,stadio aculo,cou!eavviene altro,ve:mll di cilrità, Ilhe solo la può f1So1verù:, pnl'" 1 reggimenti sono.di 2 batiaglioni a 4,
appunto, per'qn~sto, s'amo,uncora, in tempo' rimanendo sempre Identico ,a. sè ,swsso, compagni&. '
Il puter sLIldiare, teorlca'uwut" il fell~mellO" trovil applicazion! div,erse s~coU(lo 'i (fi\"e~,si, La ca,lJàlleria 8ìcompone~i 3 re~Rimenjl
del mederno SOCialIsmo, pl'lllla ch.; lunar· bi&OgOl dòl tempI, SI tratta ora precisa- di ussarl, d' uno sql1a,~r(lne di ord!Dl1n'za e
chia pra~ic!\ e. tlliIl\lltl1aQ te,,CI renda quasi meni) di vedere quali sieno Ìjul'lIìJ IIJlpli, di UDa scuola di ,equltaz'\òrie e di masealoia.
impossibile il pensuve",i1 discutere, ~avllnti cazivni ,cM og~i rispondano Il quéstì ~i- Ognìi'r~ggìuieÌlio ha cinque squadroni di
alla orudezza deHa. realtà.:A·questo SI volge sogQI e creare ID tal, seuso' una ,corc,f'llte" campagnà~d !loP didepos't!!. Forza" dellp
il c?nyegno di studiosi so~iologhi, che si nuova. Tutti vi p~ss?no c?~correre,," ed ,è squadrol\e 'cii c'tmpaR~a: pffic,iali 5"uominl.
terra I~ Genova, ID occasione delle feste da qlleòto concorso dI tu~tl' che: gip'~,n;gll,,)\ , di t~u~pa 1I113."cavalh 130, del qualI, lO dI
colombIane. buon eSito della nobilisslDla. impresa. ì uffiCla l. , ,

!!!!!!!!II!!'!!!!!!!!!!!!!!!Ì!!!!!'!!!!!~!!!!!!!!!!!!"!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~

;', èl,~Oi d'ASt;~ia,d~ne. .:.-......-
udi.~ ~St..tol,~qnO •• "L.20

Id: . M~t~t~:,:" 1~
[d, , , ,m,DAO ••. ,-., 2

JjJ1~~1'O' ll=èStr'~': : _: _:_ L;,~,
i~. tri.m0sh'a-. '," ~' '. ;.,8
l'è Il880olal!lioul tiotl'disdétte' el'

utel\donoio,ti'nov,'ta. ~

.~r.~I61lli~,/J\' tutto, ,Il ~.gDO

J : tnRDOim.'!btl noa' si j rotltul..
(\JO...OO,. ,~ ·.IJe\tere' -pJòghi, non
Ufftllll,O$~l,i~J, ~e,~pglu,-o;nQ.



varietà..l'i l',a«:'~ 11~~ose U lJ ~'l4 U.i:. . "

Fermato, nel suo passaggio, .dai gondarmi ad­
detti al. servlzie panìcclsre della Regilla, il duca
non volie ritoruarsene indìatru; ed I gendarmi 1IoU
lo lasciarono in llbertà se non quando si' furouo
accerlati che egli era il figlio della Regina.

Russh.. ~ lllassacri di emigrantipol<tcl'hi.
,- Si ha'nolizia da Vursavla di un' orribìle sco­
pel'ta falta in alcuni. villaggi polacchi, Alomi
a/,(entid!emlgrazioue, dopo avere persoasi nu­
merosicolltadllli ad umigrarò al Brasile, li guì­
davano' uelìe IVl'este aeBassidàndoit o depredaudolì
del loro avere. .

Venuta la cosa agli orecchi della polizia, fu
ol'dillilta una iuchie>ta che oonduese già alla sco­
pnta d'alcani cadaveri dei poveri assassinatiI

Il' ijliareslmale l1ii'loò8' Vei'g&{tdo
VOllìallìo iì 5ap~re 911e il distinlo qual'e­

simalls'a >ta P'I' intraprendere lo svugll~

maIlto di argomenti: l' tino plì" ilUl1"rtante
liell'ullro, e di tutta Hl1ualidl, (ì\uauta ab­
ulallio delto di LUI Illtri! 'Vplte .ul UlISLW
giorQale Cl dispensa dI 1I1vitllre il vubllhcl/
!Id udulu,

CORRlSPONDENZA DELLA PROVINCIA
Oividale, 27 matzo 18iJ2.

anche qui melà quaresìma ha fattu scuoter j i
nsrvi al uustrl uiuderni acrobati ehe torse scaldllii
da quel IlO' di sole"primav.rlle ,oliò' era sorto,
voli••o,~olto protusto di uu coucertu rossiniallo,
dato'uI uila casu l,dvata,'cUlIcessa'dli'uopo, faru

.~UatLrO sal,i pr<lvolltiVal~ chu al protrassero fìnu
, alle quattro del matlino, Mi dicono clie il c"n­

corso nu.ol Ulosculnuooiu, ea' lo lo credo, pulchè
l ClVJdalcal, l'..e>1 111 complesso, sanuo aetellersJ,
alllleao la qUareSima, da cerll'dlvel'tilnellti, 'e le
Iloa,tre fanCiUlle, ~he ~ou dlvolo di Maria, usser­
Vll','O almeno l~ Vigilia d,lla ,sua festa.
~ain oglli modu lu fitle t/eUt... hUIII l... è,riu·

SOlI'a a l'uro la SUI\ uaUata,' 11Ieotl'e auche i giu'
vaui'di n~!!ozlu' vulevano lare la 1010; ma le al"
tlglanolle e lO serv.tte riliutaruno l'iuvltO, ed il
ballu nou potè avor laogo. Bravele nostre ragaz­
~e l ins./,(lI"Le 'vui aUe classì I!rmlegiate" al c.to
elavaLo, al noblla\lle di svlo,'blasone, c~e Il popuio
ha piÙ uoou ~OIlSO, piÙ rlspsttlJ. e' ven.raZlOne al
preu~tLi .d agli U~l c..ia\laUl r e che'se piÙ 'l'~­
.amplu nUn duil'allo, como è di dovsre, vleu dal'
ba.~o I

*....
Domenica lII.a d( (lua..esilDa ,a l're'marlaeco si

BolaOlll~Z.. la Lltulare III quella chl.oapUI;rocchlnle
t:l. ]'llum<lIa, Name..oso VI è' l,I "gui"anno II con'
corllu, e qUes~' auno'lo iùvltava un bel sole prima­
Ven le, o l' ulazzu delle vIOle: callipestri, ·cno coli
quol Ll.pldo lUaudavalio lusavrlo~a l'ragranza,

l bulli" le luru~"tto lIol paos~ e delle vioinan,
Ze lIun VI' mallcano Ul.i e lau 1l1oculldalUeute us'
saltu a quelle buraculle di piante e 'trulta: c~e In,
~ombl'auo la Lru~~o aUllusLu pla~"a della'Une~a.
UII plgga-l'lgga PUI llIl1e~cnviullo, suocede ,u,H'!D­
tornu .ll all' llI~ru:;ljo lIelia UUlUBa all' ultale dolla
l:illll." por 11 lJaclu d~jll' lMI~nla.

.Lu Sacre l'uuzlunl ,llUll t.nute con decoro, e h,
PUllZM et! eleganza Ilegli addoulli della Uul.sa,
~I provuno Cui lat,o la >olol'te cura di quel eg.e­
glu V. \), Duu l;hll~. UuuJlUl,

In qne~l' allau la testa uVl'eube potato.es"ero
fuue.t.ta da gr.vI~'IIIl, I.Ltl so Ulla prazlusa an­
tlVt1~n~jUll1.b, IIIJH I;l,Vu.:!tiIJ'c111aullLt\J coìa a ~aralJlUlljrJ1
e !!Ual'<1l. dugauI'll. '1:, a la gloveutù di l'rellla­
naccu oli Ul'""na o'e lIella vocch,a ruggmo la
SUlita <qUUI:Jt10'UU uì .,H:l~V'i:ill11e.'

)n Ursarla ugul,anno di caruuvale l'au la tra­
dlZlullaio ulà.eh"l"t., e llU.1 <II l',emanacoo, 1Iar,
~I la'«lla~Ser<l .lugglle dalle ~~SUlVaZIUIII UII \,0'

,pl<kautl oH' llHillJ~l.U· ut,;gL'oH,mrIlll, i quah aUa
Wl'O vtJltu.. fl;)1Ju:~Yl'u: al'nVtUu:'la da f::). ~\llullulla,.;
Wl anlllli erl.\lIu eUCILatl, alle uttu di >er." ora la
zuffa "av'a per Isou~Vwre. Mal.. b.uolllerlta arllla
cile prevet!eudu la burra>oa, avua pro"" leop1'UI'­
LUw; ,U.l:J,8U~·t:l', ,80UOùÒ lillpl'U~VJSalllel1to, eçì. 1U 111011
cÌle SI (IlOe, l'ratlcò vari arlesLI, perquIsl multe
ed allilaLlssuue l'unolao, ed I balllg.raULI dlsp.r.u.

"AuuUllllu un caldlsslmu elugio per ìe auiorllà e
poi' le !!u.rdio, ohe, s.nza la loru up.ra, avrenlUIU
aVUto a lamelltare ollissa quali UllllauU\.

.**.
Il cunoertu 'dl musica ro~sioiaua che si dc"

vevu faru, com.'avova .aunuuOlatu, il giol'lIo 14
(,iulleglu CunVltto .Nu~wllale, avra luogo ques'll
a.ra, .*.

lIo Bontito ohe' si s~ablÌl di fa; oseguire iu quo,
et' ttUUU UH .JJl.Ujtj'rtJl'lj d\11 1\1. .M.Olltl. '~\ulllau1Ul

J' qUI.Jlu, CIU~f i,t ~U.tj COL) Y U.~IO <11 CUUCt.ll'tu. \ VU
accolllp, li' ulpa (plauolune ID soa"IU~lon.) li

f altru' di rllJleuu \.iUl;l l' lJ,J''Il'w'HU'ln, 1Jt!f l'uspu.!:'i ..
dell~ .Quarautol'tI. Uh [ltUtll!;" CUll'l:itu:l.le dol 'fulua..·
dlUl; quallLu' yolellmn .0nLo l. luolllSpJfate :Jota'.
I LUOI aUllellcl cuncolul vÌll ma>luu vuramellie
ve..amemo uÌllosa>llca .. ~uullme uÌlo l'aplSCI • tr~·
spurti a Diu, p·...ohe ·tnll,l',culLo" lutl~. santità ol'a
\I auò aOLure. Ohi lIIe,orauli J:arca percM Cl rJl'
pistl ya,el ~,"ljlU ClIO CUlUe Davldo s~usava I,suoi
Jam.utl "li arlla, c~e:1,U1l tama 1ll.~LI'la toccava l
Ma,se la' 1llU.tJH~a dtll'1Iu,1llQ,UlUllll1l'au..H~; non devo
restal'o I!el Ò t!al l'accolUa"dar., cume lUI io scurso
"nuo, la cu..a, Il duvutu l'l.Va\~u al luugu saolui
ed' alla llIuea\a ,~iJ)lU, 'Cll. >Ia .0l'usta alla') olle·
ra~ioile nu.tl'a, ,c~JI gue"rqal'.1 .tla, ~uo\l' app~r.to
sc.nico oh. ~ual~llu vulta lu ~11Il11l U1l'cos\onze .1
è do~uto làlUolltllro - ou>a uhe paò b.lIISgllllu
l!6S~1'~ uvviata culi la Ct\8LI~·(:\.te~l.a ut:UePUt'.tl ub..
budlelltl a uili dlrlge - e Cu~1 1,1 PUpulU stal'll
raccultu e uull tU v~Hà al .lUilje'J'~T(; ~ur VeUtllt'f
>elltil'lI, cmlclll. a luu" d\r<i la uuerlà.

Ma Il tempu .triuge e 1I01l s~ OUIIIO. si potn~
llHl~Lbr-e U.i:iilll:lUl~ li, LUUu lli CUSi PUchi glUnu, clu;
dUllloulCa IIlCUllllUClauu ,lo, t<qal'autora .1 MOlla­
storo, e la a"~segu"uto dum.lI~ca al Duumu ; VOI'O'Ò
lui ulspmceruuuo cll. la lullòa callola nUIi andaBd.
oifatLaata.

A us ti~hf~~'ni~:\hO'L'~(~ :... Un,a .pt'e~'iosa
soopeìiC/• .,- .L'lmpunllfà museu . ~LOI'l':O' artlsl'co
di" l'ienoa,,é ,litato urncuulto d',Ulla bolliosima
statua d' ori~iu~ Iqm~!1a ,Q~.\l'ap~l~solila in gran­
dezza Illa/,(giur. doiveto, 1')lIIperatuie Vespaslallo.
Jjls~a il StaB l'mvenuta'IO loudo al' ma..., pl;es~o
il piuto di Llssa, ,

Hel,gio -,l'moolli ,di Boulungel', - A
.'Bruxellos ~ lucomlllciato, il ~3 Uurr.'lte,. la ven­
.dita, già da IlUl aUlluumata, d.1 mul'lh .,wal'te­

; n~/I'Lal dofuliLu ~ellelale Buulallger. "
'." il pOUCOISO.lIogll ac~ulrelltl l'n grande sobbeuo
le 'prima Voudlto (lI nlonscall". >vlu alla porcollalle,

.,vam ~g~ett' di uÌlu duu,oSIIOO, t'urullo' cUlUpHratl
"a caro V.l'\jZ~U, noli.colto p~l' SerVlrl:itllU~, ll1a;'OOllltl

nu rlcorllo StorICO, vorchè ;"warLolllleru al br"ve.
genera!,.

Heriiuo - I perl'II'oCltO/'! della quiete
, 1!uUblloa 'ClI :L'riòllnalo,·- La Ou.l~ d'"."'so

cuud.uvO uuo u,I Ire aOCUsa11 JP' rlvulta" LuI'­
ual\lantu dolia .q~lete lluullllca'!Il 'uccasluue tlel
,ulllnlli del.~f>." ~o, 10b.uI·~IU. ~ qU~LtrO anni III
rtlC1Ualuue. ' -

Dell'II altri due iUlputati, uno fu cUl.daunalo
a due alllll·e, l' 1I1tl'O' io, tre auill. di canuro.·
.l"olO·~.!lLo~·ra,·- Un lii/lio d"lllt t'egma

Vlttona 'I! arresto, ... \)UIIIO è nuto, la ,l'.gHla
al truva a HYèl'es, ovo ~nUUtie' '!UUUlÙ.

LU'.era .aC"Od>lva il lIuua t!1 Uuuo"ughrj ti/,(I,o
della. R-lg'llluj 8 tH!'~O l' tlfUa. Ql un UUCJUtilJ !UCluuut",
, J!:gh "Ulta,II.H'alb"..gu, <l'~IUIIJnO o luu lIM'"
dali. Villa di OlJafaballu, dlluura lIoHa ll<llllua.
Uopu uver oendutla 1;). 1\1, aUa UostaDallu, Il'vluÒ
nel ~uo .albergu. bìruuu cU'u,da 111 UI "al',l, quuulIo
la ~ua ,Vl'eBOIl~a lu rIChlesLa IIUQV ameUle daU~

ll~,lf.ilJ!4 oM Vul~va f~ìiafe i lfial'dJll1 41 Ov~taQal1aj

Renan, un eunto completo, esalto dell' o­
pera dsl filosofo greco. Quelta volta era­
dera oeCl\ssarlo Il celeùre autore della
o: Vita di GO&Ù' Orieto ~ di en Irlir, come
\11\ siesprjmess~, nella via dellJ giu5tifica­
zioni ~ E per oggi faccio punto.

, l, Aubert,

ino, le cui·corti-, .
lellori, causa
uto, smettere,
dito incarico,

IU!:Ìra~iamo,. apchs'pubblcumentej
non possiamo a lueno di o,te"Q~re li 1I0St..u riu•. ,
emçi.J;l!e~\o pe~,1~ manc~uza, 'di'uu ('ollabora\uro .
stl1dlllgéPle·.i Slamo''POIl1e\l di poter /III d'ora
anolJnQll1rolche ;I,rì"l'!<pire, l'IlJ)Pv!tante lacnuaoi
Venue fatto t..ovàr peraona la quale, COllie si vede
da: questo primo saggln, rissciril, speriamo, ai 110­
~Irl Jl'SOIlIR.II cflll" mer;o DI'adita,

M9~ijg~ll!I .J,l~41

:A 'Loriilra si àllerma' ~he'a ,8uècllsÌltlre di
Sìj~':.' :E)fill!1~nf.~;:)1 compiant?' <.'Jardinale
Mann\ng'lle,II'Arclvescovato di Westmln-'
Iter eia stato séelto "Mops. Val1ghalÌ,Ve~
scovo di 8àlford. .. ,,:,,; "

'Q'uestaDòl/zia 90itfermaie previsiolll che
gill: el' et.ano fatte fino dall'epocl> In cui
morril'Oà~diiJaIÌJ. ' ' . . ,., ,

,~i!l9, d:a111lr.\\,y, Qp\Pio~e.'pubbljca. :'de~l~
gnavl1 qUal POSSibile continUatore della'mls­
fiono" dl·.~llr.i tà"cbe"a,delPpi,la,con ,tall.lo zelo
WCatdlÌJille. l'Illustre Vsscovodi Salford,'
II ,b~ sM ~celta, visne:. q\1indi ea,lulata ~m
cQn 'l'ero eutuslaÌlmo da tutti i catlo.\ir,i ID·
glesl: , '

~.:'~' ',rHt'i'J

. 1 " Parigi, 26 matzo 1!la2.. (1)

Si··satn ,Francia e fuori·, di, quali' e
qua"ll~i .,arl(olI)onti disl!oUgllo i,i1'1'eccl\l'I . bret­

. tOlle, Il inlp',eni~~I,l~e R.e.lI\1,J:Hper, ..ecci,t~re .e
t~li~r 'ViV/l.,·~1l1 conto silo, l,a :pubpliça opi­
nIOnet a mO'··pare,.pero' di lIver' 'colto 10

, parte il seoreto degl' artillci della sua m'a·
... 'I~p~\Ì,:,~olls.\itit~.)jegg~vaj . n?n ha

guar""sljlla" "del" ,4'1.1'1, .mondl, ,un
,.articolò suo: edi epStlìèl:l';l; filosofica:
, 'e ci,troY,av~ "quesla Iras;;' ".Lavurar, per

lddlo,' agir 'ID preBeoZs' dr·Lul soo cOllcettl
) ne(issaarli·';d'· una vita.virtuosa,Noi rion

chiediamo già un 'Vlmunf'ratore'..; noi', 'Vo,
"ll~!!l,o, ,un!.ttie,tinlpnIQ' La rlCompeu,a, dei
cò~az~~Il~L.di ,l;teic,h.ofiim nell' eteJl;utà, é

del;..iettori '~ qualé1;le volta il vostro. Ab- null' altro che la sentenza del. veccbio imo
biate per dlVisa:« 1\ fatto, non le parole; ~ peratore : Oh 1·\ bravi soldati! ~ ,

: i f~ttÌ,pjù.(lhe le riflessioni." La popolarita morbosa, éheha fatto, ,e
l~I;fjl~\e"!lhiari,eèrivete leggi fa, plauso allo sue antlclie' empietà ai suoi

s\leclalmente l nomi e le citre nlì delirii, a parte ora le lòdl smaccete, i !lln.
nèieJ:i; 'iìè,o'ggi;'nè dotDlltll,. mi!';1 diz\l nonscevri di Fregindizio di scuola o
col suo nOlJle, o meglio la dllta.. . di 'Bettli, che nella Revue ' il

'.1,\":1 Mòltiplloate' fe alinile e fate;Brlinètlère, quella mano di e
fl'asl iuttosto corte; cosi voi fòÌ'l'tòoi dà pure Il passapsrto
fe! de\)'ét\bri; ·~~tt~~~plù punti' che etravaganse del Reuan che dovrebbero ur-

·,Ma..non dimenticate nè gli uni lJè tllre' i nervi al meno attivi favoregp:iatori
le \~ l,' '" .. ", di certe modernlssime:ìdoe più inl\la~o, Ohe

'V'. ':N~n' c~r~ate" di.rì~ediare·o cancellare intende il Renao' pari patt'iottisffiÒ?' Non
le parole od I numeri, ma tir,ate -una linea è lui che In pieno sssedlO dì Parigi ha pro­
e scrivete .chtara la, parola da una parte" o, clli'mlltòche i .tedeschi son il primo popolo

di .trà tutti 1 .l:'Ì1~ tuttavia"ei nun dllvea igno- lag'a"za qu'attòr'dl'cenne car"a: ùont C'
sopra, nuov(J;"'" ""rar le ~lc'eÌli:le drqu:élfif'Ms!PiÌ'!ò'tt~'''tlta- sar 'idlOta,'ilel pre'ridère alt lù~o a petri'li~;

VI .. Essenziale. - Non scrivete mai, nica, ei dovea conoscere che il giorno della inavvortltameule se lo fece cadere addodSO., Iu
mlll,"l1~ noo'sopri\"\Ina faccia'ta sora"Oentò battaglia di Woerth Il 'futuro imperatore un momento fn investita dallu /lamUle le quali lo
liliòe"éc~HtiJ ·sopril. 'iI"l"e']to si possono divi- di Germania era'a più di .cel\to,chtlnmetri si applcca..ono allo vesli avvol/,(endola como in
!lere in ~O partì e darle Il ,20 la'voratorì e lontano da coHl\che trovandoeiIui. n.el 'Ii un vortìce di ìuecu,
ID ,7 "minutl Jsono·,'composte. Oento! linee 8. agosto a Magonza, non, e..a possio,ne che. Alle sue grtda accoreero la madre e altmni
scrllte'sultJel"SCl il 111 l''eoto lì 08 ono Il l buoni giovauutti, j quali con Isl.licio o coraggio"li' ' ' ,s. .. no p s - Si pote~se tmvar; preB~n.te ~ ~ "f anca (el rlUscironu. a spognei'e le Iìaunne divunitrici, Quat-'
c e· venir date 'ari ,un' solo 'compositoreAI corazzieri di Reichsotlon., E a, S9dan che ,trodotlor.1 '{'reSlarono sUUlto premurosi, le loro
cjÙsll,dmplsga più ,di 2 'ore di tempo; :'" l'imperatore Gùgllelmo. \edend<r·.' l'eroico, ,cnre all'!nfs ice, ma la Oullte ()ssàriua spirava
, VlI. Una pallina chii'esle:~ phì di' 2 ore attocco dei' corazzieri f,(uidilti. dai generale fl'lt J~ plu atr,ocl s~jfelenze. .' ,
di'composizione corre iI'ltjschlodi 'arrlvàl'e .M\l.rgilQritte,.gti~ò: ~Ohl i tit!lvl soh!at\!» ,,:-l~Ul'<~.,- aìl Ch"paH1enHtÌJ - A cagione
troppo' tardi per l'ora della stampa e di Ora; :saprete, eOO uscite le'J?eui(les de. dégl'ul\hIli d!sllrdlni venne e~pulsodall' Univsreltìl
eEserf,"rlnviata,ul, domanI•. ," , . tachées'dalRènlin, ed lo 'è'sso 'trovo. ripI- dv 1Wma.11 sig. Glov"nOl l:lizZI, studenw di l.gge.

V'l'H: Qù\\ll'(hne si rlti\etteÌl dOMaril . tuto ti gr<Ìs5)luno' svariono. R,en,a.n·.'se'n~ ti. Ma·'ques,ti"av.tido grà ~tteouto la laurea iu let;'
, 'd' " l" "" Y' t t t I ars, n.,Il' Ulliversltà ,rumana'vle.ne e~!,osto' li eslore r melso p~nempr~; accorto;" megliO ne e: b ~ o pie osamell e Ica, ..i!J la coltà ,di

AlUl!ill'.~ioÌ'Ìlò'bast~nol'é' s~è \\e:ne, e r lerì avvisato del gra\l~h\O preso, e' D?D ~olle Il Glz&l, cacuiltto diii.
hdl'selll'pi lì tol'to davanlt ali Oggi, ..' "',, torlo 'dl :mezzu:, Cl, dISB~ lll" i ~ ,di, efietto, l' Uliivertlità clJm~ IltudeUle, VI rl.utl'a c- " •••.••••.•

IX, Ogni volta che scrivete, metteM" P0810"inQastonat~,colà•. fa -~ _uoPl!CO~SH' . $iulgiiig'/if. _ La' contessa 111astai _
chil1to 1\ vcstl'o nome. cognomè, indirizzo, vario. Ma e, delLerro,r~ B,IO~~do ?Ii~ s\ fa1 E' mOI la, nella sua residenza, deLta la Villad.lle
dala, Un giornale è un confessore, e man- ; Ecco comé: in una, nura' appo~l,. Il quella Urazie, .Ia~un~~ss~ 'l'eresa .Maria ]'e..reLtl, nuta
choreb\Je al' dovere p'rofessionale Re quando paginacdn un' ablll'là dJ rlreélilliàlòrd, 'mi· pnuUlpessa Ma'tal, nepute della Santa Memoda
vi confidate n lui egli vi citasse seuza la sclii~Ìldo al' v~r(j'jl 'falsò;' giU,Jtifiqìl" H',' Re-' di J:'1O.1'X.'LadefUlltà, dulloa colLa e'cant'llevole,..,
vostra·formale volontà. Ma egli invecenoo nao'vuol far possal' tl1ttt>.la' ouoveDienza è lIato.lu Hvmo il14'settsmbre lSao dal Pnn·
può far alouo calcolo, di una ..,asserzi~ne del fattò ·suo; "Ho ricevuta :Una ·.lettera cipeDon U Drago, già senatoru di Rullla,

J', • t ù· 'I I l cile l e dalla l'rllici Dunna 'll1l'esa nata MassImo.
seqza. al\t9re.".. , . "molto ben ralllOna1f I uln mi ' ar\,: h' la Lascia linà' '1lg11a, 'OflstlUa,' maritata al
, X. Rico~i:I~tevl,_sòptll tutto, ,di, dir~sem; avuto'parte a, qu~ a ero,o~, ,ç .~ e Wl Oonte di 'Bellellards de8alnL La.,y. ' ,
pre, la vèrt\à;'ìutlà 'Ili"verilà, Anlentlaltro dice come la versIOne lI\111 di fatto è ..
clli!''1~ Verltll; 'Sì'ale imp~rsonall; e noo' tlate nuHa menO. ci,e ~nEsalt~, I~h, ..a. . ~. qui C..L'o.-liu> - :Prad,catoI'C Botto p1'OCesso. -
a~colto né alle vost,re paslioni ,né 'al "vI\stri si tratta: di far ,l'llevare \I pln$le~O mIO l1I~. 11 p..edloato..e dolla ~ua ..es'UlIl n.l pw,"lo LOlllnue
amori', e tanto meno '1\1' vo'strl" Odl'I·.' Nulla d'la'nte un cOllfrònto,' còsl noti cerco puntò QI ()anal~,l'ressu Al~a, è'StalO )Ju~to sutto PIO-C.SSO, ,1U~uVIU"te lllÒ per cosa7 Per aveI' dw"i.-
dove alterare la verità,' , di oPPOtvi una ratifica ~:. Aonllliziamo uo rato dle nel !llOrno di 8auUIOseppe i buoni cri­

po" questo: capo d'opera;'. ql1estll ~uta è stlaui duvovallu astenel'si dal l..vuro, secoudo li
. proprIO tipica, e cOlltlene Il noatro Renuu precetto. della C~lesa, e c~e l'uaselvaoza delle
tut\O intiel'O. • ..' ," leggi dlvloe d.ve l'r,.valera sull'o~sel'VaDZa deLe

La sentenza di Guglielmo noo.. è. . statalell!!l Olllane. '
,"fI')' I detta in ,tale ci..costllnza,; uel 'di 8 8g0~tO a VI pal'e c4e Bia Oll delitto di leso Statu, parBr

E', riiaputo'che' il Sultano 'nel firmano Woerth ma addl' l settembre a Sed,an,Ho gonnulle alleecclta~luni degli anaI'C~iCI.
d' inv8siltUl'a'del':tiuovo Kedlvò nvev!fcom-' , ricevut; dH\e Renan, Uda lettera· hen' l'a- . Ven~zh" - l!uHHia,' .:..L'altra notts, verso
preso..·MassaUil e ,atllneilzo nei ·tit~1i,· di so- gionata 'da un militare che.ha fatta quel- Il tuceo, c.erto D, (t" ~u, quaraut' alllll, Ikgozianta
Vral1ltài' ',". :.':r' ,'; 'J' .' I .• ~ ." l'eroica c~!Jlpagua ;.da,e~s,l,l-,.•appre,!!do che d'antlclllla dI Veae~lal al Molo, bpughatudl dee!1i

DI'Rudinl,pro,estò rcontroqllesto:discono-, quella version mia è addlrlttùta .lUesatla., aUltl, el Blanclava ueJl acqoal gfluaudo: - ValJQ
"·I,"onl 'd 11 'n l't l' • I b d da mia 11111g01'. por ritoì'uare qUllldi alla riva.
DO> ••"" q e. a',or,c\lpaZiQ Il' a lana.,.,m,a a 'ia l'P d'lco che non c'era punto Isogno. I . l
T iii I h t t 11 J.' (,Iaeato slr..uu gluuco o flpelè piÙ volte, finchè,

urc ,a,.. r sp,ose .c ~ ~e 1l0D .. en av~ ',Il U a I questa' leltera, di ,qlJe~,\a ,lbt:erll-. O· aLtra\ti ,dalle grida, due Iluulloliefl, acu"rsaro al
contl,\l,.!;O,QJl'lpaZ\onA it.allllna n~I,Mar, Ros~o" nata. per amlDa~s.lrar~ R~nal:\, aq u,n pontile e rlUSClronv. a tratlen.re l' mt.llce dal.
non rlDulÌzlava' però ,al stioi diritti s.:- po'.,meno',ayye,ntllto .nel ,!\oqfoJ:\u lu, l'attO pazzo, 8"pra!!gluntè dUe gaa..dle di p. 8.,
vrani. . I suoi scrati 'fi\osQ.fiQI,Co,p p~r~,!i~, no, lo traspul'taronu 'all'osp.dale. l'are ohe la caUda'

DI Rudinl allora scrisse li Londra per storpiatura d' UJ.l~"e\OI'I .plU ~o tI.W,allana,ziulle mentalll.si debua a~crivere aHa
intendetsl c~l governo inglese, ell ora si quantunqlÌ0 di, dolorosI. ,I,.B l'e 'recente \Uorto d.lla moglIo, ed alcun poco auoÌle
salllhlnO,~d ,vlvlan, ouovo amba,sclatore, 'un libro. qualllnllue s~\ a,: ,', nl~ camp~gua. alla nst,,"tto~ze su. Iiuaozlarie.
rSCa la rl8podta del Gablnelto bì'ltllDUlcO," del,'i:O psr CpDvlncere. qu.eslo l:n~gnog6r,o-" Y.,i·o;.u.' - .Pia!,"1! 'l'lIlmalato. I Kior.
ili tutto concorde con quello itallano. "fante di ;iottrlne e 8tUUU esotiCI, di sua, 'uaÌl dI Voroua annunziano ohe Ilgen.l'ale l'lanell

, D" comalldante Il'ool'pu d'es.rclto, è gl'àveIDonle am-
Insigoe balordaggine, el 'resto al OQU aVéa mulato di, ul'vnchlle: Clitlilla..o,
a far altru c'hiJ" confess~re" come'.slU','CaOOUllo 'Jilalgl'ado pel'Ò: 1'1- !!rave~za del male, grazie
su"", 'il'alla"lilnga 'uocettato" (1I.uon far ',ca\. alla 10busLeZ~a liS1Ca doH'llllermO, l'andaweuto
colo alcune q,ella bUlen,II.Cltà:,del fatti I p:u 'Iegolure della malattia laSCia sptira..e IU'UU lellce
provati e 'cOnoSCiUti, eellin CiÒ mloeuffr.gano rI~OIVllusnto.' .
troppo bene ed Il Uapecelatro ed 11. nost,'o, S. M. Il'He che ai interessa; U1~lt'ssjmo allo
colllpiapto: F~eppel, nel.,c.ur~r .,oh!" DIIP, .!at\lI staLu <1.11' Illustre gellerale, ed ha chl".to Leleg..a·
l'opera su.a" ..del\a, f~,m,!-.,lD!alne "oile con~.' licam.nte l.otizle salla sua saluLo. "
scete, sulla. vita di l;ì'~s~l,!lve '!illo, ,~o ,se plu , 'V";lc.,L.ri - _+"mlacista a~~el"nuto(e. -
ammirare o detestare la beffa IrOUlca degh. 11 farmacista di 8orlU~rieLta 'del luo!!o, dovelldo
erasmiaoi ' op'pur .r alldacla aaqrJlega del SCIOgliere uLtanta C.'ltlgralÙIUI di Idruolura~u' di

, l 'd " al qUI c ti "cwlIlno, ~er I>bagho·. ~clulse InVoCll altrettauta
più' àbbietti 'di ,e.tt~otl II,' c~ e er '. Illulliua, olle itu ~umll!lIIlòtrulu dlppUI a un pocO-,
moderni sCienziati li appe.!la~o!}11 materIa,. ralo dlclOttuoue, il quale He mUli ~ubiLo. Il pro.

·dl religione: Sarei' curIOSO' di' ·conosc~re, pIlota"o della larUlama è IU~gltU. .La jlul!ul.zlU1\s
nella sua abilità da lonambulo, come aa"· e uu~ro'slonata:: .'
reb~fl,;,~paceH,IlI.uscir~."}a qu.ell',lmbrog\l?, 11 pretore accorse sot luo!!u l'eT l'inchiestagiu-
iu cui non è troppO, Si 11 posto ùa aé. con dlzlana~ , . ., ,
certe ~ue erud ite ,~~5l\rzìoUl ,chll hall, 5lU.C~·, .~":""~~"'!"'!'.":'""7-"""'--
ra,mente"dl:vertito. I dottl"dL \;W.ermanla, foro
nltLd'jallro cervello ,che ~on ~queUa de.l,
bollente nostro brettone,l.1 e . dL ~tudll plU
severi e molto' pazienti' a CUI non al e,a,splH'
fatto il costui gen"l poe\IC\k Paolo lunet
nun la,penlò in altro 'll1o.do:}!q.'ce Il,1 H..euun:,
che quanta, potrà,.esser pregIatu, per, Il ~Ue,
slile afiÌ1scinapto, qua,le, d!sllOt~ lotlerato,
altreHantO per ,il l11ao'cO di prolonullà e di'
acumè"sta Inlerlore fllodofo. ,.:, ,>

Quando comparve,il suo libro sulla .• Chi1i~
sa orlstinDa ~ \lroprllJ aliora pubblwava81,
tratta' da 'un 'convenlo dei, Mecllltari8ti.' di
Venezia, una trll!.lu,l,i?lIe. atlmm,a dell'« A•.
pologla in favor., d~l: 1:r.I~tIIlUI • , ':pmpo,ta
dal filosofo .ateniese ArlBllde o 'dedICata al·.
\' inìp·(Jrùfdr'e'Adrlaho.'Qiml' opera, . fin a
qui,' 8i credea perdut.a" Ron~n, l,e CUI'l'dee
'slllle origini ,del UrlstlllUe! Illl0 Il'UVllYl1nsi

, diametralmente opl'osle \I, q!jelie doll,o sco-,
perto docu'mento, 8' llfff'e\\~ a,~icillar~re cile
questo era apocrifo. Le' mlser" l'agionl che
addusse per confermar il ,suo aSllerto; 'nou
vennero a"csttate.'dal dotti;: e·.:la aconfitta
del Renan divenne completa, quando nel:
la90 11 celebre patrologlsta americano Har".
rls scopri in un manoscritto di un cooY,ento
del /BiOsi una traduzione siriaoa di qpes/a
sttssa apologia:' Flnuln'lenle 11 solt(h~slmo

eeegeta Robmsiln. constata 'ch" Il t(Jsto gr,'co
originale di questa apolo~la el'(\ già· ed,to
fin ,dal 1832,e non era st!l~Q punlO a:v:ver·
ti to l egli: SI trpva. intercola~u. ,u"l,lo s\udlQ
romanzescç Éal"taam ~t '/Joasaph \llì'bbl­
cato sugli A'nedodta "recar 'dI' .I:luis.onade,
Da ciò si qeduce evidentemeute CIN'I'Aro"
lo~i~ pj A.fjllli~e,'fll~Il\~ .dll lIpOCriCli tllIl
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ULTlME NOTIZIE
------ --------

locuton fu jnflJrala dalle solilegenlilezze
parlamenlari d' iulerruzionl,~ rUlnorl,agl­
tazlou], approvazioni A disapprovazioni, senza
cbe, il preso Bianoheri, confuso incerto pal­
lid6come un cencio, avseee osato di alzare
la voce.

Fillitol' Inoldenté, e vista la magra flgura
fatta da Biancherie! diceva che egli, ah.
men~ pro forma, voleva dimettersi; ma
nessuno crede che el deciderà a farlo.

SENATO DEL REGNO
Sedtita d.sl 28 -PresldellzaFARINI

Si apre la seduta alle, 2.25.
Yitelleechi chiede, e il presidente eomu­

nica le notizie, pur troppo gravi, sulla, sa­
,Iute del generale Planell., Lu'zatti pr,e.
eenta I provve,lime)lt! relativi alle ferrovie,
si discutono 44 progetti di carattere secon­
dario. Dopo osservasìcnì di Oambray-Drgny
si nppruva l'ordine del giorno delil~ Ooui­
misslonù e si leva la seduta.

GAZZE'l''l'INO OOMMEROIALE

9.S 10.tI 9,4

._--.---
~ ls il.

J::::
e> ., e
c> ., .0
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:~~:l;~t~ .~~': I.:: ~,:~, .\.~;
Illrozlona
oorr. sup. ,

Note: - TOl11pO llUl'fOICOSO.

4nto>l\r)' Vilt?Y'i giltdDte r/H;ryD.~'i'i'e
" ',:."" , " • " _ 't ' ,~, '. .' --' ' : !-

C22!LSJ

nn~n~ Vinc~r~ I
SIC,URAMENtE UN PREMIO

e' possono vincf"ne allri Ouat­
tr-ecento per olt..

M~LLO MI1IONE
le Centinaia Complete di Numeri della

Grande Loltel'ia Nazlnnale di Palermo

'I'utte le vìuclte vèu'gono pagate ili
coutauu ieolle somlnll:dè~ositÌlléill qlje~

sto solo ed unico scopo presso I~ Banca
Nazionale ueì Uègoo' di Italia. 'ii

'{ , ~ e

'.'
La seconda e~tl'a1.ioue avrlll11ogo:ir.

revooab!menle il 80 'apr;lel, 'd~l i,:;;,.
rente IIUuo.

~~~-----' -' ._.. '-'.

l' biglietti da& ... :10, 100 ancora di.
sponibllì si trovano in vendita al prP7,~O

di t. 5 ·10 -100 presso la Banca f',1Ii
CASARETO.di Frane, Via Carlo Fcllil'e,
lO Genoval e preEso j prioÌJipnli 'B'ab"
chieri e Camblovalute deì rtkgno. {

Beduta del28' - Pl'esl.lante Bianoll1lrl

_._..._--_...... - --------

2,348,244

L. 360;3"8.214.l1
......-----.....--

Riulborai' del illese St05S0 »li,396,'X4.66

.Rlmst1sn~lì t;'""-342~~;2ii9.;

Apresi la seduta alle 2,H,. Quella di ieri
sipotrabbe chiamare la seduta delle . inter­
pellanze" perchèìnterpellarono, Indetli sulla
InteoZlol!e del governo intorno all~ gù~.
renugìe e politica Eccleeiaetica 'é"". cui l'l..
epoeeOhìmìrrt lasciando il tempo che trovò;
Mirsbelli, circa l:indugioddl Gi!'efnO a
distribuire sussidi ai I:ll;illneggiati ddleO~·
labrle, e Nicotera vi risponde cOLI belle
promesse j Lucifero e Antonelll:deplol'!IrOnO
che per l' aaeensa del pres. del OJDsiglio
non el poteesero evulg€rù le 10'1'0 lll'terpel-'
lanze di. tempo alj.dietro, ma Farini lo SCUSò,
perchèammalato.

l nie~peÙanò, ,tU/lIli sugli,,·monlll, criteri
con CUI la,colùmìeslUne. governativa acquistò
cavali) dir8ZZ~j e Pellou1i,.gli diederdghlnej
il\terpal1ano M~rlo,tti. Bertoìlnì sll do.e .di
poche eutuà, slcche tutto Si 8are-bb~ ridotto
li delle Interpellanze se " vlvaclasìmo JllC:.7
('eute tra Zan>lrdùlli e Nlcotel'a a proposIto
del prllce",o verbale di gLlbato con mli e' im­
pedi Il Z.uQlinidi parlare, nOll fosso.'on
dalle prime VEUuto a dllj'e imp~rtallzll aIla
seduta, l"s l'alotoslI dispullltrlli rlue illter~

LIBRERIA· PATRONATO
Ricco aesortlmento di articoli di devoZione: tU é'

<1.. ~'I'e metallo, nikel, argento -co.·o11..
di c;;Ccolina, cocco, cristallo, osso, madreperla, coro

, nìola ecc, legato In metallo ed argento -·li b1'\
di devozione italiani, francesi, tede$chl,
slovenì, legati In carla mezza,pelle, 'tela, b,a2zan~,
zigrino., vel~nto ee.c. r: '.i\:(.. ".......~lk...I ..•., b,•• v...e.nan, l'~.

i tnali, ùlur\ll - Il Plll5varlato e copJa~o !ll!80rtl'

I
mento in ricordi )lf:H- [ ~'on"l1)jt)l1Je
_ immagini in foglio ed a pizto, in flnto avorlo,

\

IIIe9.ta.. , ecc.-."..o t e.'.";?.'J'.>ti.- e de.i.a.Jiglior.l. a..,tt.~..or.i.asoggelto sacro o p~ofauo .-acquar:d!l e
studii per diaegnatol'l. . '.' ' ."

., Oggetti di cancelleria: cari a, da l~t\,r8.,co, I
Madrid 2S- Il Oonslgllo delminiA\ri tÌJ9ne di lusso, cOlllmercj~le e~o ltt\!o-. bU:~, i

approvò definitivamente il bilancio delle I ste,Jcartoncinie eartou; .~ r"g·~~'tl·',. co.,
spese, imroducendovt della economie per : pialéttere, albullls, nolrS' ll~ce~salresj calama,l-. ,
dodìci muìnnì, I, }"'ti"'" portapen~e, .apls, 'gomme, oggeltt, per

\

disegno·- it~ch.o",l,J·, neri, e coloratl.:del}e i

, Sidne~ 28 - Pdredtiedentinaht di chi. migliorifabbl'lChena~Jona,H ~d:'~etere:,,..,.;'bJ-
,nesl,.'IIV,ISO in due fH zioni armstel etanDo I<f; I ietU d'augurio, l'artoclpaZlODJ, menu, eco. ecc,
.ulpro.•:i.ntl di. comb.attecsl. Grande depo~lto di libri d'ascetica,. libri di

ÌJapopolllZlotlé (j inquiatissltn~, I. prltn~~~:~i~t~Z~i ~~~t" 10allaìJprer;aPatf~nAlq
~utla la politill Il prolltul l .0110 /lisi e dl\aita c' .e,~I~lI~',
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~!J,f';~trIatg,~LIl,1,1el1tlL'01'4hutnzà Il ithtstre Pror. M. Semmola Senatoré del ltegno,ebbea seriv61'ffiinei·se:guentktermini che mi,~o;li.pia.\l~g li ,/110) liu\lr,è;

l . UNJVE~~I'l'À DI NAPOLI . Carissimo Bisleri " ..
i. .' Onnioa Tetapetwa ", -. " . . "'. . ...." . '

l' Per mostrarvi qual}topiacere mihafaito'"ll;l VO$,tra .Ielteravi rispondo., col ritorno del corriere,emL CQhgra1ulo,sincer~~
~e'"fè' 'daILvostrotrionfo.hon poteva, essere. diversalnente. 'li lascio consi~erare quanto. ne ho goduto;'oap'poichè' io:' fui', il
~~~j~g, deIFER~O·e~INA·BISL~n1,,;e,ciò dòv~~1Jastare pel~ signific8l'e,.che tl'attava,si di.un ecce(lente'preparato 'e molt~utile:
perchèm.io .,nonhomal m~sso la mia. approvazlvne se non a cose che, realmente la merìt vano. :'. '

, Dévotìsslmo, '
'1\1.1:. !!!iB~1\I.I:9X....a.,. . ,

".NlIP91L4;, Gennaio J8ill, i . l'tof~6s~reaH'~H1varsil,à di Napoli-'- ~.enatqr,9, 4~1:,tR.pgn~. ,'"
,~7~ ",' '., "'0 ,',', - ",..:.::. __u._ ~ '~.;;:;;;::=~~

" . ' , ORDINANZA. .
(n:,~ì"182&·Gt. DEL GIUD.lO.w I~TR.urJ:'r()'R:E

':";',:i';;,:~ '~a21'M.p. . . . Articolo 257· 859. 09d. p; p'. "",

,""nçj~ql~~ }ll!.rlJJtbrll del 'Tribur aie i Civile ~o:'reziohale di Milano ha prpn~nçiato la segllente:'. ,'. ' ' .
li .,l'\i':i,, : ORDIN~N.'4IA,."

;,'~:Nef:,p~~C~88òcontro.Jji<\liceJljs\e';limp\1tato di contravvenzione all' art. 27 della, legge. sul1.a'Sanit~pltbblica 22 Dice~brelg8ape~ v,eIlQ!!ta,del·titHl,<ire 1!erto· rJhina.Bialefli.
, YVi,sp ,~lsuljalRenti, della.e8~guj,j8; pelizia," ritenuto che non potrebbe. addebitarsi al Bìslerì la. cootr~v.venzl~De prevista .. ?sll'art, '27"dp!\a legge sulla.,.Sà,nltÀ:J',ubollcJlj;deli211,

1J,lç),tPl1rèl~~S!!,e' rel~t,vo:IRegoI~lDento.2 Novembre ,\8~9? perchi: la periZia ha rtabìlito che il Fer'ro·Clnna·.Bls{em, non può· cou~lder8l'~l.como nn"medlcIJlale. w. è invece IIn Le
qjl,!!re Ci!l~;';Uìi..Prep,arMo,dl. O'l;il~a ,e ~err·(>'.aotlo forma dl.versaeda, quella dl\,Ul1 ,velo' medICinale, che ~uÒvercIÒ'prender~1a, dOSI \l~bltrarle e LèlJ' detel'ill.n ate, ugnalmenti
chè iaHrljlnl\\ogb,i,.preJÌaratllçoIliÌlI~ ~eql1e mìneralìIerruginose Si naturalìche.untitlcìali, II vino Mar.sala chlnato;'ll! Fernet ed altri.
"';"'9h~:pl;trebbé :neppuréimputarsi al Biàler:i il delitto previsto dell' articolo 295, delOodice Penalq;er<'hè ilIìqùore Bìelèrì c9ntieoe ell~ttiYamente il for"i"ò e Ili ~Jitnllo -: '

ilé\ld! amerclodl168s9non può essèrvì perciò IUganno al compratore. ., '. ' , . .
." ~ieto. jl"artic'o!ò'250(iJodice Precedura OlVllaeulle conìormt cenclusionl del Pubblico Ml~lstero.

!'i·;':;\"~··j:::' , ,." o.' •• 0. • o DI.O BLA,. A
",;'~Q~.,):ii~~Sl·~LÙOGO A PRO()E1:)~1\;lnlNlirQ .PljlR, J.~ElSI~'1'ElNZADl,REJA'\I.10 . 1J'irmalo: De,NQi)a,t'ls'

, '. ' .M,il4r10, 12, M~gr/ipl~9.0 , . '. ." . . . lO N.anni. nual
-_.....' ".' ,............... ._"- '!'I~(!in!~11 À'~\IP,ll»'V-"";'lJlilQil ~,.-~+~--'-~~~;". :.' ....~........~~ ..........,;>lI

, ,

"':,ll~':Utiri1~nda: "che mi perviene da alcuni miei clienti, sulla veotlita, del mio Ferro·China·Bisleri, comeèf~lt~,'hdà,tFarnia.
cisti,Pr,qg~ie~i, liquoristi ecc. ~or~isponde alfe ,n~rme delle .nUGv.elepgksani~arie,quantunque .' bastal,ebbe. $Uffioieritemenlela
rispondere a questa .domanda Il riflesso 'che se, Il Ferro~Chma·Blslefl non potesse essere,.. venduto, IO'ome ,èvel1duto,sareb~e'

prima di tutto proi~ita la vendita a me, mi, o~b,liga~pubblicar8 J' ordinanza 31 dicembre' p.p. del·ll'ibunale di' MilaM, eQUa
qualtl fu nuovamente accertato chpla vendita del ;mio FERRll·CHINA·BllSEfUcomeè fatta dafarmacisti,droghie~i, Iiquorist;'!, '
ecc; 'corrisponde pienamente alla norme delle leggi sanitarie. · ' .,' . . .,

" FEC:L.XClEc :a:J!~x..:..E1:aX~ '

, I ORDI N ANI?L.~~~!;
N.460061. DJ;llL G T UPI o E I S rr R U ri;1,rr O R ~
• 8637 MP. Art 207- 3590od. di P. Q.

11 Giudice Istruttore del rrribuDàle <:avile. eOorrezionale di'Milano hapr·onuDCint~la.·s~gu.ente;.

ORDINANZA

j ~~l,process~.· ,contro .Bisleri~elice imputato di cont~lavvenz~one an'al'oti~olo .27de~la
leggtei'$'u1'la saluta pubbhca22 DIcembre 1888 per vendIta del.Llquore Il FHRRn.~GHlNa-BlShHRI

! Vista: l'ordinanza 12 ~laggiQ 1890 colla quale si è dichiarato. non far.si'h~ogQ', n~i
processo N.'.' 237 già istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri(l.).. . .,'

Ritenuto che dalla perizia eseguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che.il.« Ferro.. '
G~h~a..Blsleri ,», non .può considerarsi come un medicinale,ma è invece uuliguol'e,
c;dé un .preparatodi china e t'm'ro sotto forma 'divers~ da quella di uu VCIlO ,'Iricdi-
cìnale e.che perciò usasì a dosi arbitrarie non determìnate, i ,

:~he 'dalla stessa perizia l'Bevasi esistere. nel detto '.' liquore la china ed il ferro,;
s~ccqè non può dirsi che. ad esso si .attrihuiscanò virtù ed ind,icazioni .ter~upetiche
q~n i;c0rrispondenti al suo contenuto... . .,

:: iT~b.eperciò non. esiste nell'a fabbricazione e neUospaccio del cennato li'quore'Ia.,'
dontrav:venzione prevista. dagli. art. 22 - 27 'della legge Sanitar~ia. ," .i.

':,Sulle;,conformi conclusioni del P. l't - Visto ,l'ant"25Q C. ItP. "
DIO~Ilt-It.A . ...., '<" ' .. '

INON FARSI LUO~OA1~ROOED:IlV.lEN'110F'EEtFNEl~:tS~.I:iEpNZAPlREAti"o;J:'"
, :,iiMilano 81 Diceml!re 1890. . Fir. DE'NorJ:'A!~l~

·"NA.N1~hirino( ,.,


